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REATI SOCIETARI 

Le norme penali previste dal Codice civile, riformate con il D.Lgs. 11 aprile 2002, n.61, in attuazione della 

delega espressa dall'art.11 della legge 3 ottobre 2001 in tema di disciplina degli illeciti penali e 

amministrativi riguardanti le società commerciali, hanno trovato accoglimento nell'ambito del D.Lgs. 

231/2001, attraverso l'introduzione, in quest'ultimo, dell'articolo 25-ter (Reati societari) che ha ulteriormente 

esteso l'ambito operativo della responsabilità amministrativa dell'ente. 

L'ente è pertanto responsabile se i reati sono commessi nell'interesse della società, da amministratori, 

direttori generali o liquidatori o da persone sottoposte alla loro vigilanza e, nel caso in cui, se essi avessero 

vigilato in conformità degli obblighi inerenti alla loro carica, il fatto non si sarebbe realizzato. 

Per i reati in materia societaria il testo normativo non ha previsto l'applicazione di sanzioni interdittive o 

accessorie, ma solo di sanzioni pecuniarie, che possono aumentare fino a un terzo, qualora a seguito della 

commissione dei reati l'ente abbia conseguito un profitto di rilevante entità. In ogni caso, ai sensi di quanto 

disposto dall'art.19 del D.Lgs. 231/2001, si applicherà sempre la confisca del prezzo o del profitto del reato. 

Tutti i reati previsti dalla riforma del Codice Civile sono perseguibili d'ufficio salvo che non sia espressamente 

previsto che contro di essi si proceda solo a querela di parte, e si prescrivono nei tempi e con le modalità 

ordinarie dei singoli reati in relazione alle pene per essi previste. 

E' opportuno infine ricordare che, per espressa previsione dell'art.25-ter del D.Lgs. 231/2001, si applicano le 

sanzioni amministrative a carico dell'ente solo alle precise condizioni che i reati siano commessi nell'interesse 

dell'ente stesso e che, quindi, essi siano finalizzati a realizzarne gli scopi - anche illeciti - e siano commessi, 

salvo specifiche previsioni, da amministratori, direttori generali o liquidatori (soggetti in posizione apicale), 

ovvero da persone sottoposte alla loro vigilanza (soggetti sottoposti). In altri termini, l'ente risponde anche 

quando manchi un vantaggio per esso, ma il reato sia stato commesso nel suo interesse, anche concorrente 

e non esclusivo. 

Le fattispecie di reato, sulla base delle ultime disposizioni in materia, risulta così aggiornato: 

 False comunicazioni sociali (art. 2621 c.c.) [articolo modificato dalla L. n. 69/2015] 

 Fatti di lieve entità (art. 2621-bis c.c.) 

 False comunicazioni sociali delle società quotate (art. 2622 c.c.) [articolo modificato dalla L n. 

69/2015] 

 Impedito controllo (art. 2625, comma 2, c.c.) 

 Indebita restituzione di conferimenti (art. 2626 c.c.) 

 Illegale ripartizione degli utili e delle riserve (art. 2627 c.c.) 

 Illecite operazioni sulle azioni o quote sociali o della società controllante (art. 2628 c.c.) 

 Operazioni in pregiudizio dei creditori (art. 2629 c.c.) 

 Omessa comunicazione del conflitto d’interessi (art. 2629-bis c.c.) [aggiunto dalla legge n. 262/2005] 

 Formazione fittizia del capitale (art. 2632 c.c.) 

 Indebita ripartizione dei beni sociali da parte dei liquidatori (art. 2633 c.c.) 

 Corruzione tra privati (art. 2635 c.c.) [aggiunto dalla legge n. 190/2012; modificato dal D.Lgs. n. 

38/2017 e dalla L. n. 3/2019] 

 Istigazione alla corruzione tra privati (art. 2635-bis c.c.) [aggiunto dal D.Lgs. n. 38/2017 e modificato 

dalla L. n. 3/2019] 

https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/false-comunicazioni-socialiart-2621-cc-articolo-modificato-dalla-l-n-69-2015-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/fatti-di-lieve-entitaart-2621-bis-cc-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/false-comunicazioni-sociali-delle-societ/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/false-comunicazioni-sociali-delle-societ/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/impedito-controlloart-2625-comma-2-cc-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/indebita-restituzione-di-conferimentiart-2626-cc-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/illegale-ripartizione-degli-utili-e-delle-riserveart-2627-cc-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/illecite-operazioni-sulle-azioni-o-quote-sociali-o-della-societa-controllanteart-2628-cc-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/operazioni-in-pregiudizio-dei-creditoriart-2629-cc-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/omessa-comunicazione-del-conflitto-d%E2%80%99interessiart-2629-bis-cc-aggiunto-dalla-legge-n-262-2005-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/formazione-fittizia-del-capitaleart-2632-cc-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/indebita-ripartizione-dei-beni-sociali-da-parte-dei-liquidatoriart-2633-cc-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/corruzione-tra-privatiart-2635-cc-aggiunto-dalla-legge-n-190-2012-modificato-dal-dlgs-n-38-2017-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/corruzione-tra-privatiart-2635-cc-aggiunto-dalla-legge-n-190-2012-modificato-dal-dlgs-n-38-2017-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/istigazione-alla-corruzione-tra-privatiart-2635-bis-cc-articolo-aggiunto-dal-dlgs-n-38-2017-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/istigazione-alla-corruzione-tra-privatiart-2635-bis-cc-articolo-aggiunto-dal-dlgs-n-38-2017-/
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 Illecita influenza sull’assemblea (art. 2636 c.c.) 

 Aggiotaggio (art. 2637 c.c.) 

 Ostacolo all’esercizio delle funzioni delle autorità pubbliche di vigilanza (art. 2638, comma 1 e 2, c.c.) 

 False o omesse dichiarazioni per il rilascio del certificato preliminare (art. 54 D.Lgs. 19/2023) 

[aggiunto dal D.Lgs. n. 19/2023] 
 

1. Aree a rischio 

 Tenuta della contabilità; 

 Gestione dei rapporti con l'incaricato del controllo contabile e con tutti gli organi societari; 

 Attività relative alle riunioni assembleari; 

2. Divieti 

2.1 Divieti generali - Espresso divieto a carico dei destinatari del Modello, di: 

 porre in essere, collaborare o dare causa alla realizzazione di comportamenti tali da integrare le fattispecie di 

reato considerate dall' art.25 ter del D.Lgs. 231/2001; 

 porre in essere, collaborare o dare causa alla realizzazione di comportamenti che, sebbene risultino tali da non 

costituire di per sé fattispecie di reato rientranti tra quelle considerate dall'art.25 ter del D.Lgs. 231/2001, 

possano potenzialmente diventarlo. 

2.1 Divieti specifici - E' fatto divieto, in particolare, di : 

 Predisporre o comunicare dati falsi, lacunosi o comunque suscettibili di fornire una descrizione non corretta 

della realtà, riguardo alla situazione economica, patrimoniale e finanziaria della Società; 

 Omettere di comunicare dati ed informazioni richiesti dalla normativa e dalle procedure in vigore riguardo alla 

situazione economica, patrimoniale e finanziaria della Società; 

 Presentare i dati e le informazioni utilizzati in modo tale da fornire una rappresentazione non corretta e veritiera 

sulla situazione patrimoniale, economica e finanziaria della Società e sull'evoluzione delle relative attività, 

nonché sugli strumenti finanziari della Società e relativi diritti; 

 Tenere comportamenti che impediscano materialmente, o che comunque ostacolino, mediante l'occultamento 

di documenti o l'uso di altri mezzi fraudolenti, lo svolgimento dell'attività di controllo o di revisione della gestione 

sociale da parte del Collegio Sindacale o della società di revisione o dei soci; 

 Porre in essere, in occasione di assemblee, atti simulati o fraudolenti finalizzati ad alterare il regolare 

procedimento di formazione della volontà assembleare; 

 Omettere di effettuare, con la dovuta chiarezza, completezza e tempestività, nei confronti delle Autorità di 

vigilanza tutte le comunicazioni, periodiche e non, previste dalla legge e dalla ulteriore normativa di settore; 

nonché la trasmissione dei dati e documenti previsti dalle norme in vigore e/o specificamente richiesti dalle 

predette Autorità; 

 Esporre nelle comunicazioni alle Autorità di vigilanza e nella documentazione trasmessa alle stesse, fatti non 

rispondenti al vero oppure occultare fatti concernenti la situazione economica, patrimoniale o finanziaria della 

Società; 

 Porre in essere qualsiasi comportamento che sia di ostacolo all'esercizio delle funzioni da parte delle Autorità 

pubbliche di Vigilanza, anche in sede di ispezione (espressa opposizione, rifiuti pretestuosi, comportamenti 

https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/illecita-influenza-sull%E2%80%99assembleaart-2636-cc-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/aggiotaggioart-2637-cc-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/ostacolo-all%E2%80%99esercizio-delle-funzioni-delle-autorita-pubbliche-di-vigilanzaart-2638-comma-1-e-2-cc-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/false-o-omesse-dichiarazioni-per-il-rilascio-del-certificato-preliminare/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/false-o-omesse-dichiarazioni-per-il-rilascio-del-certificato-preliminare/
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ostruzionistici o di mancata collaborazione, quali ritardi nelle comunicazioni o nella messa a disposizione di 

documenti); 

3. Procedure specifiche per aree sensibili 

Principi generali di comportamento prescritti nelle aree di attività a rischio: 

E' previsto l'espresso obbligo, a carico degli Esponenti Aziendali [per Esponenti Aziendali si intendono sia gli 

incaricati Pro Tempore e gli amministratori che i dipendenti a qualunque titolo questi operino in ambito di 

FAMIGLIA NUOVA SOC. COOP. SOCIALE ONLUS], in via diretta, e, tramite apposite clausole contrattuali, a 

carico dei Collaboratori esterni e Partner, di: 

 conoscere e rispettare i principi di Corporate Governance approvati dagli Organi Sociali di FAMIGLIA NUOVA SOC. 

COOP. SOCIALE ONLUS che rispecchiano le normative applicabili e le best practices internazionali;  

 conoscere e rispettare il sistema di controllo interno, e quindi le procedure aziendali, la documentazione e le 

disposizioni inerenti la struttura gerarchico-funzionale aziendale ed organizzativa della FAMIGLIA NUOVA SOC. 

COOP. SOCIALE ONLUS ed il sistema di controllo di gestione; 

 conoscere e rispettare le norme interne inerenti il sistema amministrativo, contabile, finanziario, di reporting; - 

conoscere e rispettare le norme interne inerenti l'uso e il funzionamento del sistema informativo di FAMIGLIA 

NUOVA SOC. COOP. SOCIALE ONLUS. 

 

4. Procedure specifiche per operazioni a maggior rischio 

Per ogni singola operazione a maggior rischio di reato, i principi procedurali dovranno essere implementati in 

specifiche procedure aziendali che gli Esponenti aziendali sono tenuti a rispettare: 

Nella predisposizione di comunicazioni alle Autorità pubbliche di Vigilanza e gestione dei rapporti con le 

stesse, occorrerà porre particolare attenzione al rispetto: 

A. delle disposizioni di legge e di regolamento concernenti le comunicazioni, periodiche e non, da inviare a tali 

Autorità; 

B. degli obblighi di trasmissione alle Autorità suddette dei dati e documenti previsti dalle norme in vigore ovvero 

specificamente richiesti dalle predette Autorità (ad es.: bilanci e verbali delle riunioni degli organi societari); 

C. degli obblighi di collaborazione da fornire nel corso di eventuali accertamenti ispettivi. 

Le procedure da osservare per garantire il rispetto di quanto espresso al precedente punto 4 dovranno essere 

conformi ai seguenti criteri: 

A. dovrà essere data attuazione a tutti gli interventi di natura organizzativo-contabile necessari a garantire che il 

processo di acquisizione ed elaborazione di dati ed informazioni assicuri la corretta e completa predisposizione 

delle comunicazioni ed il loro puntuale invio alle Autorità pubbliche di Vigilanza, secondo le modalità ed i tempi 

previsti dalla normativa di settore; 

B. dovrà essere data adeguata evidenza delle procedure seguite in attuazione di quanto richiesto al precedente 

punto 1, con particolare riferimento all'individuazione dei responsabili che hanno proceduto alla raccolta e 

all'elaborazione dei dati e delle informazioni ivi previste; 

C. dovrà essere assicurata, in caso di accertamenti ispettivi svolti dalle Autorità in questione, una adeguata 

collaborazione da parte delle unità aziendali competenti. In particolare, di volta in volta per ciascuna ispezione 
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disposta dalle Autorità, dovrà essere individuato in ambito aziendale un responsabile incaricato di assicurare il 

coordinamento tra gli addetti delle diverse unità aziendali ai fini del corretto espletamento da parte di questi 

ultimi delle attività di propria competenza. Tale responsabile ha inoltre il compito di assicurare il coordinamento 

tra i diversi uffici aziendali competenti e i funzionari delle Autorità, ai fini dell'acquisizione da parte di questi 

ultimi degli elementi richiesti; 

D. il responsabile incaricato di cui al precedente punto c) provvederà a stendere un'apposita informativa 

sull'indagine avviata dall'Autorità, che dovrà essere periodicamente aggiornato in relazione agli sviluppi 

dell'indagine stessa ed al suo esito; tale informativa dovrà essere inviata all'OdV nonché agli altri uffici aziendali 

competenti in relazione alla materia trattata. 

 Rapporti con parti terze: Nei contratti con i Consulenti ed i Partner deve essere contenuta apposita 

clausola che regoli le conseguenze della violazione da parte degli stessi delle norme di cui al D.Lgs. 

231/2001 nonché dei principi contenuti nel Modello organizzativo. In ogni caso: 

a) Tutti i consulenti, fornitori e in generale qualunque soggetto terzo che agisca per conto della 

FAMIGLIA NUOVA SOC. COOP. SOCIALE ONLUS è tenuto ad evitare qualunque situazione di 

conflitto di interessi con la stessa, obbligandosi in caso di conflitto a segnalarlo immediatamente 

alla FAMIGLIA NUOVA SOC. COOP. SOCIALE ONLUS; 

b) E' fatto divieto a tutti i consulenti, fornitori e in generale qualunque soggetto terzo che agisca per 

conto della FAMIGLIA NUOVA SOC. COOP. SOCIALE ONLUS di compiere qualunque atto che sia o 

possa essere considerato contrario a leggi e/o regolamenti vigenti, anche nel caso in cui da tale 

comportamento derivi o possa, anche solo in astratto, derivare un qualunque vantaggio o 

interesse per la FAMIGLIA NUOVA SOC. COOP. SOCIALE ONLUS 

 Tenere un comportamento corretto, trasparente e collaborativo, assicurando un pieno rispetto delle 

norme di legge e regolamentari, nonché delle procedure aziendali interne, nello svolgimento di tutte le 

attività finalizzate alla formazione del bilancio, delle situazioni contabili periodiche e delle altre 

comunicazioni sociali, al fine di fornire ai soci ed al pubblico in generale una informazione veritiera 

appropriata sulla situazione economica, patrimoniale e finanziaria della FAMIGLIA NUOVA SOC. COOP. 

SOCIALE ONLUS; 

 Tenere un comportamento corretto e trasparente, assicurando un pieno rispetto delle norme di legge 

e dei regolamenti, nonché delle procedure aziendali interne, nello svolgimento di tutte le attività 

finalizzate alla gestione, al trattamento ed alla comunicazione all'esterno delle informazioni 

necessarie per consentire agli investitori di pervenire ad un fondato giudizio sulla situazione 

patrimoniale, economica e finanziaria della FAMIGLIA NUOVA SOC. COOP. SOCIALE ONLUS nel suo 

insieme e sull'evoluzione delle relative attività, nonché sugli strumenti finanziari della FAMIGLIA 

NUOVA SOC. COOP. SOCIALE ONLUS e relativi diritti; 

 Assicurare il regolare funzionamento della FAMIGLIA NUOVA SOC. COOP. SOCIALE ONLUS e degli 

organi sociali, garantendo ed agevolando ogni forma di controllo interno sulla gestione della Società 

stessa; 

 Effettuare con tempestività, correttezza e completezza tutte le comunicazioni previste dalla legge e 

dai regolamenti nei confronti delle Autorità pubbliche di Vigilanza, non frapponendo alcun ostacolo 

all'esercizio delle funzioni da queste esercitate; 
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 Astenersi dal porre in essere operazioni simulate o altrimenti fraudolente, nonché dal diffondere 

notizie false o non corrette, idonee a provocare una sensibile distorsione dei risultati 

economici/patrimoniali e finanziari conseguiti da FAMIGLIA NUOVA SOC. COOP. SOCIALE ONLUS; 

 Assicurare, nel compimento di operazioni di significativo rilievo concluse sia con soggetti terzi che con 

parti correlate, la trasparenza ed il rispetto dei criteri di correttezza sostanziale e procedurale nonché i 

termini e le modalità di approvazione previsti dalla normativa interna; 

5. Attività ODV 

I compiti di vigilanza dell'OdV in relazione all'osservanza del Modello organizzativo per quanto concerne i Reati 

Societari sono i seguenti: 

 svolgere verifiche periodiche sul rispetto delle procedure interne; 

 svolgere verifiche periodiche sull'effettuazione delle comunicazioni alle Autorità pubbliche di Vigilanza 

e sull'osservanza delle procedure adottate nel corso di eventuali ispezioni compiute dai funzionari di 

queste ultime; 

 valutare periodicamente l'efficacia delle procedure volte a prevenire la commissione dei Reati; 

 esaminare eventuali segnalazioni specifiche provenienti dagli organi di controllo, da terzi o da 

qualsiasi Esponente Aziendale ed effettuare gli accertamenti ritenuti necessari od opportuni in 

relazione alle segnalazioni ricevute. 


